
Santi Ilario e Taziano (Chiesa Metropolitana)

L’inventario delle opere d’arte custodito, datato 30 ottobre 1930, reca la seguente annotazione: “11.
Notizie storiche generali. (…) 

1. – 4.: Campane più grandi furono fornite dalla Fonderia G. B. De Poli e Seb. Broili, Udine,
nel 1864. 

5.: La campana d’agonia, coll’iscrizione: Me fudit Ivan Ludvig Goritiae 1807 colla insegna del
Crocifisso e della Madonna. Intonata mi diesis (…); 
6. La campana sopra la cappella gotica coll’iscrizione:  Opus Petri Franch 1763 colla insegna
del Crocifisso, della Madonna e di S. Lorenzo M. Intonata sol diesis (…); 
a) il campanone porta l’iscrizione:  Laudo Deum Verum – Plebem voco – Congrego clerum –
defunctos  ploro  –  Pestem fugo  –  Festa  decoro,  colle  insegne  di  ss.  Ilario  e  Taziano,  della
Madonna e del Crocifisso. Intonato si (…). 
b) La campana grande colla iscrizione:  Ab omni peccato et a mala morte libera nos Domine.
Insegne: S. Ermagora e Fortunato, Madonna Assunta e del SS. Sacramento. Intonata: C is. 
c)  La campana media porta l’iscrizione:  In honorem s. Petri  et  Pauli,  Soli Deo honorem et
gloriam,  colle  insegne di  s.  Pietro e  Paolo,  S.  Antonio,  Immacolata,  del  Crocifisso e  di  S.
Caterina. Intonata D is.
d) Campana piccola colla iscrizione:  In honorem S. Josef et S. Viti. Insegne: la Madonna, S.
Giuseppe, S. Rocco, SS. Trinità. Intonata: E is. 

ACAG,  Parrocchie italiane, Beni parrocchiali, 6, Inventari – Stralci, f. “Gorizia – Duomo”.]


